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La figlia di Cecilia 
è il titolo del nuovo stupendo ro- 
manzo di G, Claretie che incomince— 
remo do mami in appendice. 
I nostri lettori sanno la cura che 
oniamo nell’ offrir loro de’ bei la- 
vorì, per poter contare che il nuovo 
romanzo sarà qualche cosa di spe- 
ciale. Del resto il nome dell'autore 
è la migliore delle garanzie. 


Telegrammi 6 Corrispondenze 


Regate. CANEA 25. Ieri, nelle re- 
gate tra le flotte qui ancorate, le im- 
barcazioni della squadra italiana vin- 
nero cinque gare sovra sette. 

Il ballo della Stampa. ROMA 26. 
Il ballo dato a beneficio del fondo del- 
l'Associazione della Stampa nelle sale 
del Circolo Nazionale, è riuscito splen» 
did+mente. Folla immensa, tanto che 
dalla mezzanotte alle due di stamani 
sra difficilissimo girare per le ampis- 
sime sale.del Circolo, Lo scalone era 
trusformato in serra, Le sale, belliszi- 
me, sfsrzosamente, elegantemente ad- 
fobbate. La grande terrazza, lunga 75 
getti, che il cav. Ottino aveva coper- 
> trasformandola in una galleria di 
mecchi e fiori, produceva un. bellissi- 
mov effetto. Era tutto nno scintillio, un 
rivamo di fiammelle. Formaya 1’ ammi- 
razione generale. In complesso i locali 
stano illuminati da oltre 4500 fiamme. 
Flegentissimo il boudoir, allestito dal 
Noci. Venivano distribuiti artistici car- 

una banderuola rappresentante un 
gornale piegato con disegni di Pao- 
lecoi, Gandolin, Pescarella, Bigi e 
Ssrra. Sono intervenute al ballo 1500 
persone. Vi erano quasi tutti i mini- 
ti, il conte Visone, ministro della 

lasa reale; Giannotti, cerimoniere di 
Corte. C'erano molti banchieri; quasi 
tutti è ‘direttori deî giornali cittadini ;; 
molti redattori e ‘corrispondenti, quat- 
trocento signore. 

Donne portoghesi. MADRID 25. Vi 
furono dei disordini nel villaggio di 
Melgazo, in Portogallo, in occasione di 
un funerale: Parecchie donne maltrat- 
tarono il sindaco; si dovette chiamare 
la truppa per soccorrerlo. I-soldati as- 
saliti fecero fuoco. Si lamentano un 
morta e parecchi feriti, 

Un'orrenda canagliata. PARIGI 24. 
Una catastrofe provocata da malfattori, 
è occorsa ieri alla fiera d'Aunay-de 
Saintonge, nella .Charente-Inferieure. 
Sul campo della fiera erano disposti 
duemila buoi. I malfattori hanno stuz- 
jcato questi animali, che, resi furiosi, 

no precip.tati in gran numero in 
mezzo alla tolla, producendo un pani- 
co indescrivibile. !'re persone sono r 
maste uccise, quaranta ferite, grave- 
mente e altre cento. hanno ricevuto 
contusioni leggère. Durante: il. fuggi- 
fuggi, i ladri, che avevano combinato 
questo tiro, hanno rubato 18,000 franchi. 

Sommaruga. ROMA 26. La, Gazzet- 
ta d'Italia, «vendo annunciato con,ri- 
serva che l’ex-editore Angelo Somma» 
ruga aveya lasciato da qualche, giorno. 
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l'Italia per sottrarsi alle conseguenze 
del suo recente processo, il Sommaru- 
ga manda da Milano un telegramma 
per smentire codesta notizia. 

Notizie marittimo. ADEN 24. Il pi- 
roscafo del Lloyd a.-u. Orion, prove- 
niente da Calcutta, ‘proseguì oggi il 
suo vieggio per Trieste. 


CRONACA LOCALE 
- BR FATTI VARI. 


lendarto, Ultimo quarto. Leva il 
sole oro 6.47, tram. ora 5.39. — Oggi: San 
Leandro. — Domani lomano. — Termo- 
metro €. ore 7 ant. 7,6, ore 2 pom. 8. — 
Altezza burometrica ‘758.0. 


Linea germanica di naviga- 
zione. Nel luglio p..w. entrerà in at- 
tività la nuova linea germanica di na- 
vigazione per l'Asia orientale e l° Au- 
stralia, che venne affidata al Nord- 
deulscher Lloyd di Brema. 

La nuova linea partirà da Brema, e 
toccando Avyersa passerà il canale dì 
Suez per diramarsi poi per l'Asia o- 
rientale sino Shanghai e Yokohama, è 
per l'Australia. Queste linee corrispon- 
deranno con altra linea partendo da 
Trieste. per. Alessandria colla ‘toccata 
di Brindisi, per ricevere e rispettiva- 
mente consegnare lì la posta, 

Le partenze da Brema, rispettiva- 
mente Trieste, avranno luogo ogni 14 
giorni, alternativamente una volta per 
l'Asia orientale, l’altra per l'Australia, 
Per il servizio Trieste-Alessandria, so- 
no destinati i due eleganti vapori Braun= 
schweig è Niroberg di 3000;tonnellate 
ognuno. Velocità media : 12 miglia al- 
l'ora, 

Il porto di Trieste. Un tele- 
gramma da Vienna del Corr. Bureau 
reca quanto segua: 

yRispondendo ad analoga domanda 
del deputato Menger, il barone Pino 
dichiarò che, in seguito a relative la- 
guanze, fu avviata un'inchiesta speoial- 
mente per quanto riguarda il porto di 
Trieste, sui risultati della quale si stà 
ora lavorando. In ‘Muggia nom si co- 
struirà che un solo poriv pel pet.olio, 
e qualora se ne rendesse necessario un 
secondo, anche questo non si costrui- 
rebbe che in Muggia“. 

Gremio farmaceutico. Giovedì 
il gremio dei farmacisti fu invitato 
d’ urgenza ad une seduta, alla quale 
presiedette il signor Norberto Jero- 
nitti. 

Prima di passare, alla pertrattazione 
degli oggotti posti all’ordine del giorno, 
il sig. presidente commemorò con calle 
parole il decesso del compiunto farma» 
vista Giuseppe Udovicich è i.convecuti, 
ad analogo invito, assorsero in segno di 
cordoglio. & 

Il presidente diede quindi comunica- 
zione di due lettere, una della Società 
farmaceutica di Vienna, l'altra di quella 
di Trento, cliiedenti l' appoggio del 
Gremio e per l abbonamento si loro 
giornali e per l'aggregazione alle Socie- 
tà stesse. 

In obedienza a re'ativo decreto ma- 
gistratuale, sì passò poscia alla forma- 
zione della Commissione, incaricata della 
vista alle drogherie, la quale riuscì 
composta - oltre ad' un impiegato del 
Comune - del medico distrettuale sig. 
Dr, Ianoyitz e dei farmacisti sigg. Vlach- 
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Miniussi e Suttina. Codesta Commissio- 
ne durerà in carica tre mesi, e la sua 
missione sarà quella di visitare i generi 
che sì trovano nelle drogherie, e di 
sequestrare quelli la cui vendita non è 
permessn a quegli esercizii. 

Per ultimo si trattò della fornitura 
di medicinali al civino Ospitale, Questa 
fornitura finora veniya fatta da un solo 
farmacista e verso la corrisponsione di 
soldi 61/, al giorto per ogni malato. 
In confronto di un tale sistema di for- 
nitura; il Gremio farmeceutico decise 
di avanzare proposta al Comune di 
fornire i medicinali occorrenti all'ospi- 
tile civico, nonchè.all'istituto di publica 
Beneficenza - il quale yerrebbe prove- 
duto dalla farmacia del Nosocomio - al 
prezzo praticato per le medicine si po- 
veri, vale n ditecol 45°/, di sconto sul 
prezzo di tariffa, 

Nell' adottare una tale decisione, il 
Gremio destinò 1° importo di f. 6000, 
quale capitale d' impianto, nonchè altri 
200 fiorini per la occorrente cauzione. 
Codesti importi verranno versati in parti 
eguali tra i componenti il Gremio far- 
muceutico, qualora l'autorità cittadina 
accetti la proposta, 

Elargizione. Un ‘afionimo fece 
pervenire, ieri l'altro, al Consolato ge- 
nerale delle Grevia, l' importo di fran- 
chi 600 in oro, a favore del fondo del- 
la Croce Rossa Ellenica, 

L'Ospizio marizo. Ieri abbiamo 
ricevuto la relazione storica, medica ed 
amministrativa per la stagione balneare 
dell’ anno 1885. E una interessante pu- 
blicazione redatta dal comitato esecuti- 
vo dell'Ospizio marino. 

Dell’attività del ‘comitato, dei risul- 
tati ottenuti noî abbiamo diffusamente 
parlato allorchè, durante l’epoon della 
onra, visitammo l’Ospizio. 

Nella parte storica, redatta dal Dr, 
Castiglioni, ci piace rilevare che dei 
58 fanciulli ammessi alla cura gratuita, 
furono accolti in prima linea dieci fan- 
ciulli nativi di Trieste ed appartenenti 
a famiglie poverissime, e provenienti 
parte dal civico, Nogocomio, parte dal- 
l'Istituto ‘dei poveri; e ciò avvenne vo- 
lendo il Comitato nel tempo stesso in 
cui recava lenimento a quegli syentu- 
rati, esprimere altresì, almeno in parte, 
la propria gratitudine alla -rappreren- 
tanza del Comune per la' generosa soy- 
venzione «di t, 1.200 accordata all'O. 
spizio. 

Ed aggiungiamo che 33 fanciulli po- 
veri furono proveduti di calzatura du- 
rante il loro soggiorno nell Ospizio e 4 
di essi ricevettero in dono un vestito 
completo alla foro uscita dallo Stibili- 
mento. È 

Complessivamente. entrarono nall' O- 
spizio 70 fanciulli; 25: dei quali usci- 
rono completamente guariti da quel ter- 
ribile male cha è la scrofola; gli ultri 
tutti, meno 4, migliorati di molto. 

Peri funciullî poveri non guariti com- 
pletamnote, rimessi alle famiglie, il Comi- 
tato ha voluto, con nobilissimo scopo, 
provedere per il seguito, non solo alla 
cura medica ed alla fornitura gratuito 
dei medicinali occorrenti, ma assicurare 
loro altresì, per tutto l'inverno, la som- 
ministrazione gretuita di mezzo ochilo- 
gramma di carne tre volte alla setti- 
mana, 


| PASSIONI FUNESTE®9 


Avevi oreduto che ella ti fvesse ab- 
bandonato... 
Vedi che ti sei ingannato, Fabiano, 
— Oh! non è senza una lotta che 
cono venuta qui da te per liberarti € 
salrarti dall'infamo accusa che pesa sulla 
"tua testa; 
Ho esitato! Ho cercato tutti i mezzi 
uggire a questa necessità, 
1@ cos8 vuoi, sono donna, dopo tut- 
Avevo paura del giudizio del mondo. 
'oî avevo mia figlia... e questo .era un 
affare serio !, Nun volevo perderla, nun 
roleyo disonorarla. n 
Ma se ho dei doveri verso: di lei. ne 
ho anche verso di te, dopo tutto! Non 
potevo assassinarti. Eccomi! To sola de- 
xo espire, io sola devo essere pu- 
nit 


pe 


to 


bene, ‘nom mi pento. Rialzari dun- 
que, Fabiano. Rileva la testa | Io hola 
della tua innocenza, Ti porto la 
mione, ti porto la ‘libertà! 
2 XVI. 


. La lotta. 

Fabiano ascoltava inebriato, non 
c0evrendendo, 0 piuttosto ion compren- 
dendo ahe una cosa, vale a dire. che 
ella era. 4; vicino. a Jui, che lo strin- 


geva tra le sue briccia, che lo brucia 
va con la fiamma de’ suoi belli occhi, 
che faceva echeggiare nelle sue oreo- 
chie la musica della sua cara voce, che 
sentiva sulla ‘sua fronte il di lei alito 
tiepido e profumato, « che ella l'amaya 
sempre. x 

— Zaira | Zaira ! - balbettava. egli. 

Tutto ad un tratto trasalì, sì raddriz- 
zò col viso turbato. ' 

Una voce aspra l'aveva richiamato 
alla realtà. ì 

Questa yoce era quella del signor 
Fayvon della Favonnière, il giudice istrut- 
tore, che assisteva a quella scena, che 
ascoltava, che prendeva nota di tutto, 

— Ebbene, signore -.diceva egli - 
spero che ora rinuncierete a nasconde- 
re la vostra personalità, a tacere ilno- 
me della vostra amante, della donna 
per la quale avevate preso in affitto la 
casa del boulevard degli Tuvalidi, ove 
la ricevevate quasi quotidianamente. 

Fabiano stava in piedi. 

— Oh! Dio mio! - esclamò egli - 
Avsyo dimenticato tutto... nOh BYero 
veduto nulla! Zaira, tu sei perduta ! 

— Duaque- proseguìil giudice istrut- 
tore - voi acnoncete bene-la signora e 
la signora vi cusosce, Ecco stabilito un 


primo punto, Ork versistete a negare 
i essere l'‘autore dei’ omicidio com» 


__ ———————_—_——_ 
messo sulla giovane trovata nel vostro 
letto P ; 

Fabiano guardava Zaira, poi il giudice 
d'istruzione con un'espressione di smar- 
rimento, provando svidentemente fatica 
a riunire le sue idee disperse dalla 
violenza della commozione e cercando 
di ridivenire padrone di.sè stesso, 

— Fabiano - disse dolcemente Zaira, 
prima che egli avesse avuto tempo di 
rispondere - nega di essere l’autore di 
questo delitto, ed he ragione, giacchè, 
ye l'ho detto, signore, sono ‘io che ho 
ucciso quella disgraziata, in un momen- 
to di folle gelosia! 

Sentendo queste parole, pronunciate 
con voce dolce, ma ferma, Fabiano si 
raddrizzò- La luce-si fece in lui. Una 
specie di sangue freddo gli tornò alla 
vista dl pericolo a eni si esponeva 
Zaira per salvarlo, i 

Egli comprendeva infine. 

Stretta fra due doveri contrari; st 
perdo suo marito colpevole, il'suo a- 
mante innocente ; non volendo denun- 
ciare il primo, nè abbandonare il se- 
tondo, ella si precipitava nell'abisso, si 
uffriva in olocausto. 


Accnsandosi, ella dava alla giustizia 


il Dateasole che le'occorreva. 
Fabiano provò nello stesso tempo mo 


sentimento di profonda ammirazione 


In verità che non si potrebbe eser- 
citare con maggiore oculatezza nè in 
modo migliore la carità. 

La parte medica, redatta dal Dr. Te- 
deschi, stringe il cuore e insinua neì 
l’istesso tempo nell’animo un sentimen- 
to d’ammirazione per quei generosi che 
si dedicano a pro dei sofferenti. Il Dr. 
Tedeschi narra di 16 casi, e narra di 
Vene orribili che deturpavano le mem- 
ra di quei piccini, di sofferenze gra- 
vissime che li tormentavano, dolori e 
sofferenze quasi del tutto svanite, me- 
diante l'assilua eura dei medici, l’azio» 
ne benefica dell’Ospizio marino. 

La storia di una mima. A 
sno tempo abbiamo parlato anche noi 
dell'arresto avvenuto a Brescia della 
avvenente mima Ottilia Manotti, che 
poi fu trasferita al cellulare di Milano 
dove trovasi tuttora. 

Ora leggiamo nel Corriere della Se- 
ra i seguenti particolari relativamente 
all'epoca che la Manotti trovavasi a 
Trieste : 

sLa mima era stata arrestata sotto la 
imputazione di essere complice o ma- 
nutengola dell’ingente furto di orificeria 
patito dal signor Confalonieri due anni 
or sono. 

Una stupenda perla del valore di li- 
re duemila incastrata in un braccia- 
letto posseduto dalla mima si credè 
appartenesse a quel furto. 

Il Confalonieri però non la riconob- 
be per sua, e la Questura non seppe 
più dove dare del capo per rintracoiar- 
ne il vero proprietario, tanto più che 
la mima si manteneva nel più ostinato 
mutismo. 

E lì terminava il primo capitolo del. 
la storia. Il secondo lo soriviamo oggi. 

La mima Ottilia. Manotti, parecchi 
anni sono, era riuscita ad accumulare 
un bel peculio di una diecina di mila 
lite circa, che si fece, quel che si di- 
ce, mangiare da un mimo col quale 
convisse in faua-mendge ciroa 7 anni, 
e cioè sino alla morte di lui che av- 
venne nell! 83: Allora la Manotti si 
soritturò come seconda mima al Carlo 
Felice di Genova assieme sd una gio- 
vane artista piacentina. E con essa di- 
vise i trionfi della scena, .l' alloggio è 
la mensa, In seguito, da Genova pas- 
sarono à Trieste, dove furono raggiun- 
te dalla sorella maggiore della giované 
piacentina. 

Inutile dire il furore, che. fecero le 
belle giovani in quella città, che ogni 
mattina percorreyano a cavallo. 

I nomi della gioventù più brillante 
figuravano ogni sera nei loro ricevi- 
menti confidenziali. Un giovane barone 
più fortunato .degli altri, a furia di re- 
gali di brillanti, fece capire alla più 
giovane. che egli l'amava e voleva farla 
sua. Intanto essa s'ammalò gravemente 
@ stette a letto più di due mesi per 
una dolorosissima malattia ad un pie- 
de. L'assistevano amorosamente la so- 
rella maggiore, il barone, e 1’ Ottilia 
Manotti. 

Il barone allora portava per spilla 
nella cravatta uria stupenda perla che 
deponeva ogni sera, prima di andare 
a letto, su di un comodino. Quella spil- 
la una mattina non si trovò più e tut- 
te le ricerche per ritrovarla, per quan- 
to diligenti, riuscirono infruttuose. 


+ 
per la nobile donna, e di orribile an- 
goscia, 

— Signor giudice d’istruzione - esola- 
mò egli con forza - ciò che dice la si- 
gnora è falso, assolutamente falso, non 
la oredete, 

— Fabiano - interruppe Zaira - te 
ne scongiuro, lasciami fare, lasciami 
dire la verità... 

— No, nol Non è questaia verità... 
e nessuno può crederti. 

— Sentite, signore - fece egli cam- 
biando fono e avvicinandosi al signor 
Favon della Fevovnière - voi sapete 
ora quali vincoli mi uniscono a questa 
signora. Non è colpa mia. Ho fatto tutto 
il possibile affinchè. la persona rima- 
nesse sconosciuta, affinchè il suo nome 
non fosse compromesso. Nessuno a- 
vrebbe potuto farmi parlare, confessare 
la sus esistenza... Ma infine, da lei, 
grazie al suo ammirahile sacrifizio, voi 
avete saputo ora quello che io avrei 
voluto che si ignorasse, a costo della 
mia vita, a costo del mio onore. 

Dunque, noi ci amiamo... ci amiamo, 
lo vedete, in una maniera in cui è raro 
che si amino due esseri su questa ter- 
ra d’inganni. : 

Da parecchi anni che ci conosciamo, 
ci siamo dati l' uno” coll'altra tutte le 
prove d'amore e d’ affezione che nna 


Il barone credette d’averla smarrita, 
le donne sospettarono l" avesse rubata 
una cameriera, che venne licenziata. 
tutto finì lì. 

La perla invece era stata (da chi ?) 
regalata all'Ottilia Manotti, che se ne 
era fatta adornare nn braccialetto. 

In questi ultimi mesi, |’ Ottilia  Ma- 
notti vessava în gravi strettezze finan- 
ziarie; vestiva anche dimessamente; min 
aveva sempta il braccialetto, con la 
famosa pietra. 

E' per ciò naturale che sin gioiello 
di tanto valore dèsse nell'occhio anche 
alla Polizia ‘in cerca dei ladri dei gio- 
îelli rubati al Confalonieri, 

In seguito quindi ad un apporto di 
un confidente, fa ordinato | arresto 
della mima. 

Ed ora, come finirà ? domandiranno 
i lettori. > 

Finirà colla libertà. della  Manutì, 
perchè il derubato non vuole saperm, 
Der ragioni intime, di costituirsi parte 

enunciante, pronto, .all' occortenza, n 
negare che la perla fosse sun.& 

Materiali diversi all'incan- 
to. Per vendere al maggior offerente 
varie partite di vecchio materiale, cioè 
ferro, ghisa, muna-metall ed altri me- 
talli, cordami di canape ‘catramato e 
stracoi di tela da vele, sacchi da car- 
bone, cappotti di lana, bandiere, mani. 
che e valvole di gomma, ece.; il gior 
no 15 marzo, presso la Sezione tecnica 
di questo i. r. Governo marittimo, ver- 
rà tenuto un esperimento d'‘asta me- 
diante offerte in iscritto che doyranno 
essare presentate non più tardi delle 
11 ant. del 14 marzo. 

Il materiale da esporsi all'asta viene 
diviso nei seguenti tre lotti: I. Ferro 
vecchio, ghisa vecchia, col vadio di 
f. 7. — IL Lotto: Metalli varii, col 
vadio di f. 15. — III. Lotto: Cord 
me vecchio, stracci varii, col vadio di 
fior. 20. 

T prezzi d'offerta saranno fatti per 
ogui 100 chilogrammi di peso chie sn- 
tà da verificarsi all'atto della consegna 
Le distinta del materiale da alienaraì 
è leggibile presso la sezione tecnis 
del Governo marittimo, nelle ore d'ut 
ficio, vale a dire dalle 9 ‘ant. alle 
pom. ed i materiali des inati rila ven 
dita, sono visibili in tutte le ore del 
giorno, nel magazzino idraulico, sito 
nella tiva Panfilli. 

Oggetti rinvenuti. Furono de 
positati al nostro ufficio i seguenti og- 
getti: 

Un viglietto di cancello, rinvenuto 
sulle scale del Tribunale, dal sig. Au- 
ralio Scotto, — Un libretto di servizio, 
rinvenuto in piazza Nuova, dalla siga 
Domenica Tramartini — Un paio ce- 
chiali con busta, rinvenuti in Piazza 
grande, dal sig. Gioy. Miloydich, ed una 
chiave, rinvenuta in via Pozzo bianco, 
dal sig. G. S. a - 

Sequestro confermato, Li. r. 
Tribunale circolare di Gorizia ha de- 
ciso costituire il tenore di alcune poss 
sie riportate nell'opuscolo pAquilio'l'io- 
renzi, versi stampato a Chorizia coi tipi 
di G. Paternolli, 1886, gli elementi 
del crimine di perturbazione alla re 
gione; del delitto prev. al $ 305, 0. 

@e de) delitto contro la publica mora» 
lità. Ha confermato peroiò il prationto se- 


donna può dare ad un uomo, cho uu 
uomo può dare ad una donna... 

E conoscendola come io la convaco, 
non avevo che un terrore, nelle langhè 
ore di' solitudine della mia cella, che 
ella facesse. quello che ha fatto: ehe 
ella si sacrificasss per me ; che ofiriae 
la sua yita per riscattare la mia, il auò 
onore per riscattare il mio. 

Se vi dico tutto ciò, signor giudice 
d'istruzione, se vi insisto, ora che è 
inutile nascondervi nu'la, e che nulla 
può comprometterla più di quanto ella 
si è compromessa per me, e affinchè 
voi comprendiate bene che ella pì sc- 
cusa per me, per salvarmi. 

No, non è lei che ha commesso qus- 
sto delitto... E giscchè ella mi ci to- 
stringe, io parlerò, denuncierò il colpe» 
vole. 

Ziaira si alzò, si slanciò verso Fabia 
no, lo circondò con le braccia, e pose 
le labra al suo orecchio dicendogli: _ 

— Te ne scongiuro, taci,. non nomi 
narlo ! E! il padre di mia figlia... Por 

î, grazia, non per lu. , 
Ria la regpinse dolcemente, 

— P' inutile - le disse egli - Zaira 
nulla m'impedirà di parlare, di dire 
la verità. Non posso accettare il tuo 
‘saorifizio. Sarei l' ultimo dei vigl'acchi, 

Art. Arnonlà, (Conti is) 


stro dell'opuscolo, e vietata P_ulte- 
& diffusione dello atenso. 

Bando. lì signor Antonio Bear- 
goito, da Udine, cittadino italiano, scar- 
cerato da un mese, dopo aver sconta» 
to, quattro mesi di prigionia sotto im- 
putazione di reato politico, dovette ieri 
abbondonare la nostra città, in seguito 
al deoreto di bando intimatogli dalla 
i. r. Direzione di Polizia. 

XI Gremio dei sensali. Il Con- 
siglio di sorveglianza del »Gremio dei 
sensali di Borsa ebbe a nominare nel- 
la sua radunanza del 21 corr. la Dire- 
zione pel triennio 1886 1888, nelle per- 
sonu dei signori: Riccardo Bozza, pre 
sidente - Edoardo Rupnik, vice-presi- 
dente - Enrico, Pardo, direttore-08881e- 
re - Guglielmo cav. 'l'arabocckfa, Giu. 
lio de Angeli, direttori - Ferdinando 
Osvazzani, segretario. 1 3 

Disgrazia. Una grave disgrazia 
venne ieri a colpire la famiglia del 
sapitano mercantile signor Matteo Pel- 
lizzaro. 

Il signor Pellizzaro camminaya sopra 
coperta dsl naviglio da lui comandato, 
quando venne còlto impoyisamente da 
rin enpogiro e cadde a cnpofitto dalla 
hocomporta; che sfortunamenie era a- 
neri, giù nella stiva del piroscafo, 
hptoudo del capo contro. alcune balle 
«î cotone che colà trovavansi deposi- 
tate. 

Al tonfo che il corpo fece nella ca- 
duta, accorse tutto il personale di bor- 
do, sopraffatto dallo . spavento. In un 

timo tutto l'equipaggio fu sossopra, 
n ciascino andava a gara per soccor- 
rere il sofferente, il quale s'era. fatto 
a male. Fattolo ‘scendere a terra, 
egli fu poscia collocato in una vet- 
tura di piazza, mediante la quale venne 
condotte alla propria abitazione, sita 
al primo piano della casa N, 10 di via 
Cariztia, 

Il signor Pellizzaro è in età piutto- 
sio avanzata: ha più di settant'anni e 
in causa appunto della grave età, il 
medico curante signor Dr. Faya non 
è al caso, purtroppo, di rispondere del- 
le conseguenze di questa fatale caduta. 
Il povero capitano riportò contusioni 
gravissime, tanto più da temersi in 
quanto che quasi tutte interessano il 
onpo; 

Grazia dotale. Dalla fondazione 
imperatrice Elisabetta, per sussidii do- 

istituita dal sig. Ambrogio barone 
Ralli nel 1876, è disponibile una 
n di f. 460, da conferirai da que- 
due fidanzati 
one cattolica di qui, privi di 
fortuna, della classe, operaia 

icola di questa città a del suo 

è che intendono di contrarre 

monio entro l'anno correnie. Il 
ferimento avrà Juogo il 24 aprile 
anniversario, dello, aposalizio di 

M. l'imperatrice; e, il pagamento dopo 

elebrazione del matrimonio. 

Coloro che volessero aspirare al: con- 
ferimento, dovranno presentate doman- 
da in iscritto fino al 1° aprile, com- 
prorando: che i fidanzati appartengono 
alla religlione cattolica, che lo sposo 
non abbia oltrepassato. l’ età di 35, nè 
la sposa quella di 30 anni, e che go- 
dlano buona salute fisica; che-ambidue 
dimorino almeno da un anno intero 
nella città o nel territorio di Trieste ; 
che siero d’ irreprensibile condotta mo- 
rale, abbiano acquistato od sttendano 
da un’ economia rurale, oppure, eserci- 
tino un’altra professione, che renda pos- 
sibilo di mantenere una famiglia; essi 
infine ayranno ad ‘obligarsi di contrarre 
il matrimonio entro l’anno corrente. 

Balli sociali. Lunedì 1° marzo, 
nelle sale di Ridotto del Politeama 
Rossetti, avrà luogo la festa da ballo 
dell’ Associazione fra parruochieri*. 
Il ricavo della festa.va devoluto metà 
a vantaggio del fondo sociale, e metà 
a beneficio della , Pia fondazione Pardo* 
per soccorrere orfani e vedove di soci 
decessi. 

Un eccesso a Servola, Nel onffè 
di Orsola Arbanessich, a Servola, la 
sera del 24 gennaio scorso, alle 10.ore 
suonate, si trovavano due individui u- 
briachi; certo Andrea di Giuseppe Se- 
gulich, da Decani, d'anni 29, celibe, 
facchino, ed un costui amito. I due 
individui dormivano appoggiati ad un 
tavolo, sicchè la condultrice non pote- 
va ottemperare palla disposizione di leg- 
ge she le imponeva. di chiudere il 
a quell'ora. L'ispettore dip, sa. 
iur sì avvicinò ai due e disse 

Pagato ed andate all’ arin*. — 
Coloro fecero i sordi: L'ispettore. ter- 
miud di centellinare il suo moka al 
hanco ed attese che i dormienti si 
svogliassero ed uscissero. Ma quelli 
non ge Ja davano per intesi. La guar- 
dia Benaunick,. ad un cenno del suo 
capo, tipetè loro l'invito. Uno dei due 
pagi ed uscì; l altro, - il Segalich, ri 
spore all'ingiunzione picchiando col pu- 
wno sul tavolo e mandando in. pezzi 
tin piattino, La guardia Jo Drop per 
fin braccio; lui afferrò’ questa per 1 


r. Luogo'tenenza 


su 


petto: suscesse nna lotta aconnita;| 
l'ispettore venne in aiuto delle guardia 
e dopo sforzi inauditi riuscirono a 
mettere le castagnole all’ energumeno. 
Ma non la era ancora finita: nel pa- 
rapiglia la gente, che 8' era affollata, 
uscì a precipizio dal caffè, proprio 
mentre e guardia DI arrestato stavano 
per nscire anch'essi. Come la sia stata 
non si potò capire, ma il fatto è che 
la portà si chiuse e frammezzo alle 
imposte venne presa una mano del 

l'ispettore, per cui questi rimase para» 
lizzato pel momento. L' arrestato ap- 
profittò di tale frangente per. liberarsi 
@ correre in fondo al caffè, da dove 
scaraventava le sedie, come fossero 
pallottole di carta, tanto era il suo 
vigore. L'ispettore fu colpito al capo; 
la guardia ad un braccio. Sguainarono 
le sciabole: il trambusto si fece inde- 
sorivibile. Il Segulich, imbarazzato tra 
le. seggiole rovesciate, cadde, ma si 
rialzò tosto e corse a barricarai dietro 
il banco; colà non vollero perseguitar- 
lo, perchè c'erano bottiglie e bicchieri 
in quantità e il danno che ne sarebbe 
risultato alla padrona poteva essere 
grave. 

Intanto qualcuno fece svignare il Se- 
gulich da una porta postica. Le guar- 
die lo cercarono durante la notte, sen- 
va frutto; lo trovarono il giorno appres- 
so e lo arrestarono. 

Teri il Segulich fu tratto dinanzi ai 
giudici, accusato del crimine. di publica 
violenza. Presiedeva la Corte il cons. 
Dallatorre, giudici: Soiolis, Mrach. ed 
Iudoft; P. M. Crusiz; difendevalo l'avv. 
Dr. Dompieri. 

L'accusato disse non ricordarsi nul- 
la, perchè quella sera era ubriaco sfat- 
to. Le guardie, chiamate. a testimoniare, 
dissero che il Segulich non era ubria- 
‘co completamente, 

L’accussto ha cattivi precedenti: fu 
altravolta condannato per furto e gra- 
ve lesione; subì anche una pena di 4 
anni, 

La Corte lo ritenne colpevole: e. lo 
condannò a 18 mesi di carcere. 

Anfiteatro Fenice. Anche ier- 
sera il teatro era molto popolato, I mal 
nudrì applauditissimi, 

Questa sera si replica; e lunedì ulti- 
ma recita, con uno spettacolo variato e 
comiciasimo. 

Il signor F. Benini, tanto beneviso 
al publico, ayrà la sua ssrata d'onore. 

Teatro Filodramatico. Il pro- 
gramma offerto dal Rivelli per la sua 


serata, d'onore, non era indovinato. Le 
due comediole, o farse che lo compo- 
neyano, se da un lato concessero al 
seratante di farsi valere ed applaudire, 
d'altro canto ci parverv cosettine trop- 
po leggère. Specie i. Marinari e mari- 
naresse in cui le cose degenerano. 

Il Fwrniculì, cautato con la consueta 
impareggisbile ‘grazia dalla signorina 
Rizzotto, venne nocolto assai bens, e 
una parte del publico ne chiese anche 
la. replica. 

Lo spettacolo si ripete, questa sera 
nella sua integrità. 

Fame. Erano le tre del pomerig- 
gio. Il villico Matteo P., da Poyier, in 
quel di Sessana, da trentanove anni 
ch' è al mondo, non s'era mai trovato 
a peggior partito di ieri. 

Aveva lo stomaco vuoto come la sa- 
la Schiller in una serata di musica 
classica, mentre le tasche del suo ye- 
stito facevano una seria e pericolosa 
concorrenza allo stomaco. Spinto. dalla 
fame, entrò in un caffè: ma, natural. 
mente, giunta l'ora di pagare i 37 soldi 
che aveva spesi, presentò lo stato e, 
non volendo far bancarotta dolosamen- 
te, lasciò in peguo - povero diavolo! - 
il cappello ed il cappotto. 

Ma ls sorte, decisamente, lo avea 
preso a perseguitare, 

Più tardi, le guardie, trovandolo pri- 
vo di alloggio e di mezzi di aussisten- 
za, lo condussero in gattabuia. 

Un altro ubriaco. Ira pieno di 
vino come un otrè e, seduto a cssset- 
to del suo fiacre, percorreva verso le 
6 pomeridiane la via del Corso, con 
una velocità tale da mettere, a repen- 
taglio la sicurezza dei passanti. 

Il cavallo, mal potendo reggere alla 
fuga cui l’obligavano le violente  scu- 
disciate dell’auriga, cadde a terra fe- 
rendosi una gamba. Una guardia di p. 
8., dopo aver siutato a rialzare il po- 
mero animale, mise in contravenzione, 
il cocchiere, certo Luca B., di Borst, 
d'innì 40. 

Ladri nell'orto. Nell'orto delia 
sig.a Nunziata Petrovich, sito ai N. 474 
di via Giuliani, s'era introdotto furtiva- 
meute, nel dì 12 gennaio. passato, il 
facchino .avyentizio Antonio R-der, di 
anni 18, da Trieste, 

Lì iù quell’orto c'erano degli oggetti 
di vestiario e della biancheria, appesi 
ed una, corda, e messi ad asciugare. 
Lui, vedendo quegli oggetti, ne rubò 
una parte, rappresentante precisamerite 
f. 5.60 di valore. 


La proprietaria lo vide uscire con 


un fardelletto sotto il bracolo, e quella 
volta u'insospetti. Più tardî, rivedutolo,| 
non tardò a riconoscerlo, e spòrse la 
sus brava denunola al Dibuabio, 

IL’ accusato - come succede spesso - 
sì mantiene negativo, e l'avwocato difen- 
sore, che è il Dr. Dompieri, basandosi 
sul fatto che nell' orto della Petrovich 
ci entrarono in quel giorno altre per- 
sone, oltre al Rader; e che altri quindi 
avrebbe potuto rubare quegli effetti, 
chiede l’ assoluzione dell'imputato. Ma 
la Corte - presieduta dal cons. Mrach 
e composta dei sigg.giudici Indoff, Dal- 
latorre e Dandini - ritenuto il Rader 
autore del fatto addebitatogli, lo con- 
danna a un mese di arresto. 

L'acousa era soÒtenuta dal sost. proo. 
di Stato, Crusiz 

Minimae, Per illecita questua fu- 
rono arrestati: Matteo K., d' anni 22, 
manovale, dalla Orouzia, e Giuseppe A., 
d’anni 73, facchino, da Lubiana. — Le 
serventi disocoupate Giuseppa T., da 
Malgern, d'anni 28, Giovanna O,, d’anni 
27, da Untersiska, e Caterina S., d'anni 
831, da Logatz, furono arrestate per va- 
gabondaggio. 

Ogni giorno una. Un viaggia- 
tore cho ama di trovarsi sempre solo 
în uno sovmpartimento, entra in un va- 
gone i cui posti sono tutti occupati. 
Allora estrae dalla ‘sacco0cia un involto 
per il quale ostenta una cura straordi- 


naria; lo poggia con aflettatissimo ri- 
guardo sotto il sedile e rivolto ai com- 
pagni di viaggio, che lo stanno osser- 
vando con euriosità, dice col più ama- 
bile dei Sofrisi: 

— Lo precauzioni non sono, mai so> 
veroliie, vero P 

— Ma, che cosu ce' è dulique là 
dentro P__. 

— Della dinamite. 

Alla prossima stazione il viaggiatore 
resta perfettamente solo nello scompar- 
timento ed egli approfittò di tale co- 
modità per aprire l’inyolto e... man- 
giarsi il pasticcio che conteneva, 


TEATRI. 


Teatro: Comunale, [Ore 7//,), Dispari 
N85, — ,,Proziosa.® 

Filodramatico, [Ore 7!/,]. Compagnia 
speciale G. Rizzotto. — ,Metlilevo ‘a fa' l'am- 
more cu me, — ,, Marinai e Marinaresse.!! — 
nEuniculi=F nic]. 

Fenica. [Ore 7) 
— pil mal'nudti.!* 

Ammoniza. (Ord 9). Vegliona maschergto. 


Compagnia G. Bonini. 


Rorsa del 24 Febbraio. |l giorno fa- 
tale è gionto. Questa ara Il velo sarà squar- 
ciato, e Il Rilancio annuale del Credit austriaco 
sarà reso ui publica ragione. leri il dividendo 
lassato a 1% L, facoyà ribassare la azioni sino, 
296%, oggi la cifra presunta di 14.£, Faceva 
aumentare sino 218 N0, BI tta però sempre 
Ui congetture e suisera ny o In cifra esatta; 
Le Rendite che esordiyano migliori di iersera 
chiudevano con leggère variazioni in meglic, 
solo le Metalliche daboll da $6.15 a: 83.37. Gre- 
ci meno fermi, valula debole, Generali Invarla- 
te, Rendita 963), Jellera per marzo, Berlino 
chiude fermo, la Borst serale di Vienna esor- 
disco abbastanza ferma 298‘, chiude debple 
per Il Credit a 297,70, ferma per le Rendite 
a 104,87, 95.45, Metalliche 8620. Da Parigi 
chiusa oltima 97,87, Egitto 3433/,, e qui, dopo 
la chiusa, per marzo notiamo 96,85 a 97, U- 
nion 75.50. 

Listimo,. Napoleoni 10.01. a 10.02, Zec- 
chini %.87 n 6.49, ire sterline 12,57 a 12.59, 
Ire turche 11,28 a 11,30, ‘Fallari turchi 2.08 
a 209, Tal'eri Matia Teresa 2.05 a 2.06, Lon- 
dra 126.15 a 126,50, Francia 50.05 a 50.80. 
flalis 49.90 a 50.05, Ranconoto italiane 49.91 
n 60.05, Ranconole germaniche 61.80 a 61,90, 
Rendila austriaca in carta 86.25 a 86,40, deo 
ungherese in oro 4% 104.—.a 104,25, delta 
In carla 59% 95.15 a 45,36, Credit 298— 
a, 299.—, Riunione Adriatica, f. 4000, Assicura- 
zioni generali 298 Nepoleoni, Prestito greco del 
1884 fr. 277,0 280, dello del'1881 fr. 283 
#85. Rendita italiana 96%/, a 97 fine, è 96/0 
967), per marzo, 


Tipografia del Pioolo, dir. F. Hualia, 
Ridit. a-roilatt resi. A. Rose. 


tin distributore di giornali. 
Indirizzo al Piccolo. 


Ricercasi 
Ricercasi 


\l piano. 


Ricercasi 


ssPiccolo.!* 


Ri n, $ una labacchina con cauzione, 
Ricercasi marizzo sl pPlocolb (787) 


rastello ferro, largo circa ® 
mete, Via Commerciale N, 47 
[248] 
socie “con f. 400 in un nego- 
zio bene avviato. Indirizzo.al 
1765) 


presso. Chiopris. 


Impiego pina. 


opersio cerca presso buona fa- 
iniglia camerino vuoto e costo, 


Giovane 


Offerta G. al Piccolo» 
Assortimento 


ORIE di Smareglia. Libretto poesia. 
Preziosa guai av Fondaco Musisa. Vi: 
centini. 


[166] 


Orologi, cgil ero 


catene oro‘ ed argento, verso 
Fardeto 25. 


Fimborso rateale. Agenzia via 
D' affittare 


pri) 
billate in via Amalia N. 1, 
l piano sinistra.» 


(770) 


sq da S. E a A. Vi giaco forma in 
Lettera pia tres 
À la mi dolce speranza? L' amarti © Il mio 

destino,» la mia vila-passar 1éco fo, possa 
ognor DÈ (174) 


m78] 
fratta, via Nnova 28. 


[TT 


una o due slanze ammo- 


E. C, verrò. mis] 


Alba Coen e Consorte, in unione a tutta la famiglia, 
addoloratissimi, partecipano agli amici e conoscenti il decesso della 


MATILDE 


d’anni 25, avvenuto quest' oggi, dopo lunga e penosa malattia. 
La salma yerrà trasportata direttamente al Cimitero, 


TRIESTE 26 Febbraio 1886, 


loro amata figlia 


Sì ‘prega di essere dispensati da visite di condagliunza. 


Il presente serve quale 


parteolpazione diretta. 


nonchè: 


RAG” ogni genere “BI 


VENTAGLI 
DG in piume - ogni colore “ME 


VENTAGL 


in raso, con mazze di legno ed 
osso; par ogni occasione. 


Diademl in oro, argento e nikel, per qualunque costume 


Treoole da testa, 
dorate. 


@uantl di seta in ogni colore - 
Woltl di raso - ogni solore. - 


Olniglia - ogni colore - grossa 


Polvere brillantata per vestili 


Al Negozio Viennese 


. Reiss — Piazza della Borsa 602. 


Forme Novità. 


Forolne in. osso - 
lartauga vera ed jmi- 
lazione ton e senza 


lustrini, 


Giuseppe Langhank 
Via Nuova, casa Muratti, vis-h-vis al pa- 
lazzo Salem. { 
Deposito cesti, spazzole, scope; lappeli, lola 
cerati, Macchine per palohetti, Cesti por 
vlaggio: Il tutto in gran ortimento 


E APRE 


o 
Coi giorno di domani, 
menica, nella 


Trattoria al‘-Ponte della. Fabbra 


Si troverà un'eccellente cu- 
cina, tanto all'italiana come 
alia tedesca, con pranzi a 
soldi zo l'uno. SI mandano ci- 
bianche è domicilio, Buonis- 
sima cantina, Birra di Punti- 
gam, Vimo Isirliano La qual. 
(2294) F. DEGANO. 


Contenuto ian Verifica 


a' cgsl 27 febbraiu 1886, — Notizie, vini, spi- 
riti, rivsta del Morcato, Pagamenti, Coupuni per 
il primo marzo p. v,, Preti della Borsa, Lotti 


3 Oblig. Banca ipoiec. Morava; I. r. 
È Lotto italiano, Annunzi eco. ecc, 

5- Molti mitioni di Vincite ap- 

4R5- partenenti a Atotti estratti 

po sd mgono sempre da incas- 
(3292) 

IDA esce tre volto.al mese, % 18, 


netito per Trieste a domicilio l 
8 oro, presso I UFFICIO VERIFICA di tutte le 
estrazioni di Gius, Zoldan, in Trieste. | 


. A ° 
Vino Candia. 

Per conto esclusivo di un proprieta= 
rio di forte partita di Vino del K- 
sola di Candia, avdrà ad aprirsi 
OGGI 27 corrente, sotto la casa N. 
221, in piazza Barriera vecohia una 
Osteria per lo smercio di detta par- 
tila a soldi 3611 litro. Nello stes- 
so locale si ricevono commissioni per 
grandi partite, come pure per uso fami- 
glia, sino a 28 litri, a prezzi relativa- 
mente più bassi. (2293) 


Asti spumante . 1.40: 


Cham eI.q. 3.50: 
Kefosto d'Iscla 1.50 


Cipro, Marsala, Baum, 


«Prezzi moderati; all’ iugrosso: ed. al 
minuto. 


VIA FARNETO N. 3 


Medaglioni in ogni forma e qualità. 
Pettini per costumi, in argento, 
con differenti emblemi, per costumi, argontale è 


d'oro, tartaruga ecc, - ogni modello. 


Calze in ogni colore, seta, cotone, filo, ogni tinta più ricercata, " 


ogni altezza. 


Volti di tela nora - con e senza bevero -a soldi 6 e 13, 


senza; Liavero:- da soldi 20. 0 25. — 


Volti di raso - ogni colore - con bavero, da soldi 38, 40, 45 e 60. 
Zooohini per guernizioni - a soldi 6 la dozzina. 
Lustrinl in oro ed argento, por guernizioni: 


o soltile - a soldi 12 e 25 al metro. 


Pomponi con e senza cordoni - da s;]di 8; 10, 18, 15 e 20. 
Qollane, Orecchini, Braoolaletti ili zecchini - ogni forma, 


e fiori - a' soldi 8 Il pacchetto, 


co 


per 


Li 


ricevono. ordina- 


sì 
zioni per qualunque 


gueinizioni 


issorlimento, 
stumi 


Dr. M. SZIRMAI 


Medteo-Chirurgo 
ordina gni giorno dalle 1-8 & dille Ts 


Via Ghega N; 7,1 piano 


La Farmacia Pozzetto 


prima in Via Sanità N, 13 

fu traslocata * 
COL 24 FEBBRAIO 
sottoil palazzo del Lloyd 


via dell’ Orologio. 


ATTENTI] 
Utilissimo per i fiacri 
e carradori. 


Col, primo Marzo p. v. si potrà avere 
con 30 soldi un ferro nuovo di ‘ca- 
vallo ; con 15 soldi rimettere un ferro 
® suo posto, 

Qualsiasi operazione e guari; 
delle unghie ammalate, ‘viene’ eSeguita 
gratis. (2299) 
ANTONIO REP, Maniscalco 

Via Molin grande 14. 


ESTRAZIONI 
Lodi 


I MARZO 1696 = (220) 
Promesse 1861, £. 130,000, Intiere Î. 5, ui 


5 f. 3, — Vigliotti Croce Rossa ungherese, 
vinella f: 25,000 a f. 9.50 circa per cassa © £ 
12 In rate da (.1, presso Alessandro J.setW 


Economia per famiglie: 
Nello spaccio spiriti 


nAlla Nuova Brenta‘ 


Via Stazione N. 2 
smerciasi : 
Spirito da bruciare, ottima gra- 
dazione, a soldi 28 il litro; 


Spirito raffinato e dis 
a soldi 92 il litro. 


Mato, 


Sartoria, Economica 
USS” Corso n. 20, “TI 


Estremo dellaconcorrenza 

2 VESTITI comploli sopra misura da £ 1% 

in pol — PALETÒ dabf. 14 in poi — 
SOPRABITI da f. 10 In poi. 

Taglio” elegante, prontezza 


i - gsecizione, i'inito pa ‘0 


Stagione INVER 
‘#000000 000000 #08 
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